
 GUIDA AL BANDO 2020  

DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE  
RETE DELL’ ENTE TITOLARE: ISTITUTO GONZAGA – CENTRO EDUCATIVO IGNAZIANO 

Scadenza ore 14:00 dell’08 Febbraio 2021 

REQUISITI 

1. Requisiti validi per tutti e per tutti i progetti 

 Età compresa tra i 18 e i 28 anni non superati (ossia 28 anni e 364 giorni) alla data di 

presentazione della domanda.  

 Essere: cittadino/a italiano/a oppure  cittadino/a degli altri Paesi dell’Unione Europea, 

oppure di un Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente 

soggiornante in Italia. 

 Non aver riportato condanna anche non definitiva alla pena della reclusione superiore ad un 

anno. 
 

2. Misura per i giovani con minori opportunità (difficoltà economiche) per i progetti “Cittadini 

CreAttivi” e “Accoglienza, Orientamento, PartecipAzione” 

 I progetti “Cittadini CreAttivi” e “Accoglienza, Orientamento, PartecipAzione” per i quali  

possono presentare domanda tutti i giovani in possesso dei requisiti al punto 1, hanno una 

riserva di posti (n° 2 per progetto) dedicati ai giovani con minori opportunità (in particolare 

con difficoltà economiche). Fermo il possesso dei requisiti sopra indicati, i candidati che 

vorranno avvalersi di questa ulteriore misura, dovranno produrre, in sede di selezione, 

l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), in corso di validità che dovrà  

essere inferiore  o pari a 10.000 euro.  
 

3. Ulteriori requisiti per i soli aspiranti volontari dei progetti “Tutti Inclusi” e “Animare 

Educando” (finanziati dal PON-IOG “Garanzia Giovani”) 

In aggiunta ai tre requisiti sopra elencati, chi  intende candidarsi per questi due progetti, deve 

possedere anche i seguenti ulteriori requisiti: 

 a) risiedere in Sicilia;  
 b) essere disoccupato (non svolgere attività di lavoro autonomo o subordinato) e in 

possesso della DID, dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro. 
 c) presa in carico1, con relativa stipula del “patto di servizio”2, presso un Centro per 

l’impiego/servizio accreditato.  

                                                           
1
 La presa in carico centralizzata si realizza tramite la scrivania MyAnpal disponibile sul sito https://myanpal.anpal.gov.it  

; tale procedura facilita l’avvio al Programma PON-IOG “Garanzia Giovani”, evitando il passaggio presso il Centro per 
l’impiego/servizio accreditato.   
2
 Il patto di servizio è un accordo stipulato presso un Centro per l’impiego/servizio accreditato volto alla definizione di 

un percorso personalizzato finalizzato all’inserimento lavorativo e/o al rientro nel circuito formativo/scolastico. Esso 

 

https://myanpal.anpal.gov.it/


4. Ulteriori approfondimenti sui requisiti di partecipazione 
I requisiti di partecipazione, inclusi quelli aggiuntivi, devono essere posseduti alla data di 
presentazione della domanda e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del 
servizio. La perdita dei requisiti di partecipazione, nel corso dell’espletamento del progetto, 
costituisce causa di esclusione dal servizio civile universale. 
 

I giovani che hanno già prestato servizio in passato in un progetto finanziato dal PON-IOG “Garanzia 

Giovani” non possono candidarsi nuovamente per i progetti della nostra rete denominati “Tutti 

Inclusi” e “Animare Educando”, mentre possono presentare domanda per gli altri progetti di 

servizio civile universale della nostra rete: “Cittadini CreAttiviti” e “Accoglienza, Orientamento, 

PartecipAzione”. 

Parimenti i giovani che hanno già prestato servizio in un progetto di servizio civile nazionale o 

universale non possono presentare domanda per i progetti “Cittadini CreAttiviti” e “Accoglienza, 

Orientamento, PartecipAzione”, ma possono presentare la propria candidatura per un progetto 

finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani”, ossia per “Tutti Inclusi” e “Animare Educando”. 

 

Non si può presentare domanda per il servizio civile:  

 se si appartiene a corpi militari e alle forze di Polizia;  

 se si stai svolgendo o ha già svolto il servizio civile nazionale o universale, oppure se ha interrotto 

il servizio civile prima della scadenza;  

 se con l’ente che propone il progetto scelto, ha un rapporto di lavoro in corso o di collaborazione 

retribuita a qualunque titolo, oppure se ha avuto, con lo stesso ente, un rapporto di lavoro o 

collaborazione retribuita nell'anno precedente, per una durata superiore a 3 mesi.  

 

Può invece ripresentare domanda:  

• nel corso del 2020, a causa degli effetti dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, abbiano 

interrotto il servizio volontariamente o perché il progetto in cui erano impegnati è stato 

definitivamente interrotto dall’ente; 

• abbiano interrotto il Servizio civile a conclusione di un procedimento sanzionatorio a carico 

dell’ente che ha causato la revoca del progetto, oppure a causa di chiusura del progetto o della 

sede di attuazione su richiesta motivata dell’ente, a condizione che, in tutti i casi, il periodo del 

sevizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

• abbiano interrotto il Servizio civile nazionale o universale a causa del superamento dei giorni di 

malattia previsti, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei 

mesi; 

• abbiano già svolto il Servizio civile nell’ambito del progetto sperimentale europeo International 

Volunteering Opportunities for All e nell’ambito dei progetti per i Corpi civili di pace; 

• abbiano già svolto il “servizio civile regionale” ossia un servizio istituito con una legge regionale 

o di una provincia autonoma. 

 
                                                                                                                                                                                                   
riporta anche i dati del giovane utili per la verifica dei requisiti richiesti dal Programma PON-IOG “Garanzia Giovani” e 
per l’avvio al Programma stesso.   



N.B. Gli operatori volontari impegnati, nel periodo di svolgimento del presente bando, 

esclusivamente nei progetti per l’attuazione del Programma Europeo Garanzia Giovani possono 

presentare domanda ma, qualora fossero selezionati come idonei, potranno iniziare il servizio civile 

solo a condizione che si sia intanto naturalmente conclusa - secondo i tempi previsti e non a causa 

di interruzione da parte del giovane - l’esperienza di Garanzia Giovani. 

 

 

SCEGLI IL PROGETTO 

Il Dipartimento ha attivato nel periodo del Bando uno specifico sito 

https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/  su cui è possibile trovare tutte le informazioni sulle 

modalità di candidatura e sui progetti finanziati.  

Sul sito www.gonzagacampus.it/serviziocivileuniversale  puoi consultare le schede sintetiche dei 

nostri progetti per i quali puoi candidarti: 

• Tutti Inclusi 

• Animare Educando 

• Cittadini CreAttivi 

• Accoglienza, Orientamento, PartecipAzione 

L’Ente titolare dei nostri progetti è ISTITUTO GONZAGA –CENTRO EDUCATIVO IGNAZIANO 

Si può presentare solo una domanda, per un solo progetto e una sola sede, inoltre una volta 

presentata non si potrà più ritirarla.  

 

PER CANDIDARSI 
Chi vuole partecipare al bando deve come prima cosa registrarsi tramite SPID (con un livello di 

sicurezza 2). SPID è il Sistema Pubblico di Identità Digitale che garantisce a tutti i cittadini di 

accedere ai servizi online delle Pubbliche Amministrazioni con un'Identità Digitale garantendo un 

accesso unico, sicuro e protetto. L’identità SPID è rilasciata dai Gestori di Identità Digitale (Identity 

Provider ad esempio Poste Italiane), soggetti privati accreditati dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(Agid) agid.gov.it/it/piattaforme/spid che, nel rispetto delle regole emesse dall’Agenzia, forniscono 

le identità digitali e gestiscono l’autenticazione degli utenti.  

Invece, i cittadini appartenenti ad un Paese dell’Unione Europea diverso dall’Italia che ancora non 

possono disporre dello SPID e i cittadini di Paesi extra Unione Europea in attesa di rilascio di 

permesso di soggiorno, possono accedere ai servizi della piattaforma DOL previa richiesta di 

apposite credenziali al Dipartimento, secondo una procedura disponibile sulla home page della 

piattaforma stessa. 

Per sapere come è possibile ottenere la SPID leggi l’allegato a pag. 5 di questa guida (Allegato 1 

SPID). 

Ottenuto lo SPID si può entrare nella piattaforma DOL (Domanda On Line) attraverso il tasto 

“Accedi con SPID” dai seguenti siti:  

https://domandaonline.serviziocivile.it 

https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/ 

https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
http://www.gonzagacampus.it/serviziocivileuniversale
https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/


COMPILARE LA DOMANDA 

Altro passo fondamentale per partecipare al Bando è compilare correttamente la domanda di 

partecipazione, secondo quanto previsto dalla piattaforma “Domanda on Line” (DOL), raggiungibile 

tramite PC, tablet e smartphone che trovi al link https://domandaonline.serviziocivile.it/ 

La piattaforma, che consente di compilare la domanda di partecipazione e di presentarla, ha una 

pagina principale “Domanda di partecipazione” strutturata in 3 sezioni e in un tasto “Presenta la 

domanda”.  

Le sezioni sono:  

1. PROGETTO – Scegli il tuo progetto  

2. DATI E DICHIARAZIONI – Inserisci i dati e fornisci le dichiarazioni  

3. TITOLI ED ESPERIENZE - Inserisci i dati e/o allega il curriculum  

Confermata e inoltrata la domanda on-line, sarà il Sistema di protocollo del Dipartimento ad 

inviare, tramite posta elettronica, la ricevuta di attestazione della candidatura con il numero di 

protocollo, la data e l’orario di presentazione della domanda stessa. È possibile accompagnare la 

domanda caricando sul sistema in formato PDF il proprio Curriculum vitae e copia di ogni attestato, 

titolo o certificato.  

 

Attenzione:  ai fini dell’assegnazione dell’eventuale punteggio di valutazione  il CV deve essere 

redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto di notorietà ai sensi degli 

artt. 46, 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  

Per redigere un CV sotto forma di autocertificazione è sufficiente riportare questa frase all’inizio del 

curriculum:  

Il/la sottoscritto/a_______________ consapevole che le dichiarazioni false comportano 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiara che le 

informazioni riportate nel seguente curriculum vitae corrispondono a verità. 

 

 

Per ulteriori informazioni consultare “guida_DOL.pdf” il cui link si trova sulla home del sito. 

https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf 

 

 

 

 

 

 

 

https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1147/nuovaguida_dol_bando2020.pdf


SPID 

Sistema Pubblico di Identità Digitale 

 
Questo documento intende fornire alcune brevi indicazioni sullo SPID che possano diventare utili 
informazioni, seppure semplificate e ragionate per il bando SCU, prima di candidarsi a uno dei 
progetti disponibili. 

 
Per partecipare al bando serve uno SPID con il secondo livello di sicurezza! 

 
COSA È LO SPID 
SPID è un sistema di autenticazione che permette l’accesso a vari servizi identificando l’utente con 

una identità digitale. 

Grazie a nome utente e password (nel sito del Ministero sono definite CREDENZIALI) si identifica in 

modo univoco una persona fisica. 

NOTA BENE: si può utilizzare esclusivamente la coppia di credenziali intestata al candidato che 

intende presentare la domanda (no genitori, fidanzate/i, cugini/e, vari personaggi). 

Il sistema SPID è  

 

QUANTO È DIFFUSO LO SPID? 
funzionante dal marzo del 2016, è stato utilizzato a livello nazionale per l’erogazione del “Bonus 
cultura” e numerosi istituti universitari lo hanno integrato nelle proprie iscrizioni. 
È quindi possibile che una buona parte dei ragazzi ne siano già in possesso. 

 

COME OTTENERE LO SPID 
Lo SPID viene fornito da provider abilitati ( https://www.spid.gov.it/richiedi-spid ), al momento 9. 
NOTA BENE: tutti offrono il servizio GRATIS, ma alcuni fanno PAGARE la procedura di 
riconoscimento. 
NOTA BENE: tutti offrono il secondo livello di sicurezza (nome utente + password + la generazione 
di un codice temporaneo di accesso (OTP, one time password). 

 

COSA SERVE PER OTTENERE SPID 
Per ottenere lo SPID di livello 2 sono necessari: 

 un indirizzo e-mail; 

 un documento di identità valido (uno tra: carta di identità, passaporto, patente, permesso di 
soggiorno) 

 una copia del tesserino di attribuzione del codice fiscale (tessera sanitaria); 

 un telefono cellulare. 
Durante la registrazione può essere necessario fotografare e allegare i documenti. 
 

 

Allegato 1 

https://scn.arciserviziocivile.it/progetti-in-italia/
https://scn.arciserviziocivile.it/progetti-in-italia/
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid


COME SI RICHIEDE LO SPID 
Per ottenere lo SPID è necessario effettuare una registrazione che prevede 3 passaggi. 
Nel dettaglio: 
1. Inserimento dei propri dati anagrafici; 
2. Caricamento di scansioni del documento di identità e del tesserino del codice fiscale; 
3. Riconoscimento dell’utente. 
Tutti i provider forniscono il medesimo servizio, ma cambiano le modalità e gli eventuali costi. In 
particolare, la fase che va valutata con attenzione e che fa la differenza sui costi e sui tempi è il 
riconoscimento. 
 

IL RICONOSCIMENTO 
Il riconoscimento è il passaggio in cui le credenziali SPID vengono collegate con certezza alla 
persona fisica che le sta richiedendo. 
Il riconoscimento può avvenire in tre modi: 
1. Di persona, recandosi in una delle sedi del provider: in genere è gratuito (o comunque con costi 

bassi), ma con tempi che potrebbero dipendere dal provider (giorni); 
2. Via webcam, in genere a pagamento (con costi intorno a 15/20 euro), con tempi piuttosto 

rapidi (ore); 
3. Via carta di identità elettronica (CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS), gratuitamente e in 

tempo reale. 
ATTENZIONE: Per utilizzare questa modalità è necessario un lettore di schede. 
Non tutti i provider offrono tutte le modalità; gli eventuali costi sono differenti a seconda del 
provider. 
 

CHE PROVIDER CONSIGLIARE? 
La scelta del provider dipende da vari fattori, i principali dei quali sono: 

 Il tempo a disposizione: se si ha tempo è possibile utilizzare il riconoscimento di persona, che è 
gratuito o con costi irrisori. In tal caso, la scelta cade sul provider che ha una sede vicina. 

 La disponibilità di un account con uno dei provider: se si è già clienti di uno dei provider (es. 
Poste, Aruba) è possibile che vi siano procedure agevolate e più veloci (il riconoscimento 
potrebbe essere già avvenuto). 

 La disponibilità di una carta di identità elettronica (CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS), che di 
fatto rende la procedura molto rapida. 

La scelta resta quindi al cittadino, che valuterà le proprie esigenze sulla base di queste informazioni. 
Al link di presentazione dei provider  (https://www.spid.gov.it/richiedi-spid ) sono presenti le 
schede e le caratteristiche del servizio offerto da ciascuno. 
 

RICAPITOLANDO 

1. Lo SPID con il secondo livello di sicurezza è necessario per effettuare la domanda. 
2. Deve essere attivato il prima possibile. 
3. L’attivazione avviene attraverso un provider. 
4. A seconda del provider scelto possono esserci costi e tempistiche diverse. 
5. La scelta del provider dipende principalmente dal passaggio relativo al riconoscimento. 
6. Avvia la procedura di richiesta SPID : https://www.spid.gov.it/richiedi-spid  
Ora sei pronto a scegliere un progetto e a presentare la domanda di partecipazione attraverso la 

piattaforma Domanda on Line (DOL). https://domandaonline.serviziocivile.it/ 

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://scn.arciserviziocivile.it/progetti-in-italia/
https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it/

